
IN ITALIA 

Orribile delitto a Milano 
Tornava da una festa 
Il padre l'ha ritrovata 
seminuda in un cantiere 

Mistero sugli aggressori 

Inquirenti sicuri 
non conosceva 
il suo assassino 

17 anni, l'uccidono 
per violentarla 
Maria Luisa, diciassette anni. Una ragazzina minu
tar vivace, studiosa e rispettosissima di orari e di
vieti materni. E stata assassinata domenica sera, da 
Qualcuno che dopo aver tentato di violentarla e 

Opo averle fracassato la nuca scaraventandola 
contro una pietra, le ha rubato dalla borsa pochi 
biglietti da diecimila. Un crimine orrendo in una 1 domenica milanese nebbiosa e violenta. 

MARINA MORPUROO 

MI MILANO, L'atroce sco
perti l'ha latta II papa. Miche
le D'Amelio, verso le 21,30 di 
domenica sera, Fino alle 
20,15 lui, la mamma Antoniet
ta e la sorellina Francesca 
avevano atteso a casa - a Bol
late, un pacione della cintura 
milanese - Il rientro di Maria 
Ulta, Sembrava un giorno di 
lenta come unti: Il pranzo lutti 
assieme dalla nonna, con zìi e 
cugliwiil, poi la solita (libera 
uscita» concessa alla ragazzi
na, Poteva uscire con gli amici 
uni volt* alla settimana, ad 
una condizione! (ornare pri
ma delle otto di sera, E lei. 
Maria Luise, studentessa di 
quarto sclentlllco scrupolosa, 
religiosa e obbedienttsiima 
non aveva sgarrato mal, Piut
tosto, tornava In anticipo, 

Questa volta, Invece, lei alle 
olio non c'era. Dopo uno se
ne di telefonate concitate a 
Reremi,ed amici della ragazzi-

a papa Michele, roso dall'an-
il», ha chiamato un amico e si 
r lavo accompagnare * Mila-

J
HldwrcoitovliCandia-

, quel fretto di «rada che 
•ria Luisa avrebbe dovuto 

percorrere a piedi - una volta 
scesa dall'aulobu» - per arri
vare In stazione. E una zona 
paurosa, questa, che I rari pas-. — .. ._1 ! j c 

n 
E 

„ juartei 
intontente sef nato dal) e-

ro?feiroicutiià, Michele D'A
melio ha avuto come un intui
zione. Ad un (ratto ha deviato, 
è penetrato In una rientranza 
deTla via, un piccolo spulo In 
cui sono In cono lavori di am
pliamento della stazione, Qui, 

seminuda e riversa al suolo a 
pancia in su, c'era sua figlia; la 
nuca appoggiata sul sassi, Il 
cappotto a scacehettonl attor
cigliato attorno al corpo ma-
Srollno, la gonna di lana scura 

voltata, I collant e le mutan
de abbassali lino alle caviglie. 
Il padre si è avvicinato, spe
rando di trovarla ancora viva, 
non sapendo che l'assassino 
l'aveva uccisa sul colpo sbat
tendole la testa sulle pietre. 
Orrore nell'orrore, prima di 
fuggire questi aveva frugato 
nella borsa di Maria Luisa. In 
mezzo alle cianfrusaglie e al 
pupazzetti da adolescente 
aveva trovato II borsellino: pri
ma di uscire, la ragazzina -
figlia di operai, pochi grilli per 
la testa - ci aveva infilato alcu
ni biglietti da diecimila lire. Il 
borsellino, aperto e vuoto -
cento lire e un gettone eran 
lutto quel che rimaneva - era 
a pochi centimetri dal cadave
re. 

Michele D'Amelio, scon
volta, correva a telefonare al 
113. OH Investigatori, della 
Squadra mobile, mobilitata In 
forze, cominciavano a rlco-

Srulre le ultime ore di vita di 
larla Luisa. Una volta uscita 
a casa della nonna - In via 

Candianl, a poche centinaia di 
metri dal luogo deldelttto ,-,la, 
studentessa era andata aTl'ap; 
puntamento con I suol «amici 
della domenica»: corr 
scuola, compagni rd infanzia. 
Tulli Insieme, erano andati al
lo «Sphinx »•. una discoteca 
del centro. Come facevano 
spesso, l'avevano affittata per 
[Intero pomeriggio, organiz
zando una festa privata. Alle 
18, Maria Luisa aveva lasciato 
Il locale in compagnia di due 

Uis i D Amelio, la ragazza uccisa 

amiche, Avevano preso tutte e 
tre la filovia, senza che nessu
no le seguisse o importunas
se: poi. in via Stelvìo, le ire 
ragazzine si erano separate. 
Maria Luisa aveva preso I' 82, 
poi un altro autobus che l'ave
va portata - si calcola sia arri
vata qui verso le 19.15 - fin 
nel pressi della stazione Bovi-
sa, dritta tra le braccia dell'as
sassino, 

Adesso, si cerca un uomo 
ancora senza volto. CU Inqui
renti sono pessimisti, il capo 
della Squadra Mobile, Achille 
Serra, scuole la testa. E con
vinto che si tratti di un Incon
tro tragico ed occasionale 
con uno sconosciuto o con 
una persona conosciuta appe
na di vista (fino ad un mese e 
mezzo fa la famiglia D'Amelio 
aveva vissuto proprio In via 
Candianl) cosa che rende dif
ficilissime le indagini. Eppure, 
all'Inizio non era stata scartata 

più raccapricciante, di un'de
litto compiuto da un familiare 
o da un amico. Ora, Invece, si 
è" convinti che In quell'animi-
lo Maria Luisa ala stata portata 
con la forza o con le minacce. 
Serissima, ancora infantile - Il 
suo diario è tappezzalo di 
«Marco Marco Marco», Il no
me del compagno di scuola 
per cui si era presa una «colta» 
- piena di scrupoli religiosi, 

secondo la polizia e secondo 
gli amici non era tipo da in
contri con elementi strani o 
da accettare incontri In luoghi 
del genere. A tutti è tornata In 
mente Lidia Macchi, la stu
dentessa di Varese pugnalata 
a morie all'inizio di gennaio, 
un «caso» clamoroso e ancora 
Insoluto. 

Per II suo assassino non de
ve esser stalo difficile trasci
nare un esserino alto poco più 
di un metro e cinquanta e 
molto gracile. E' slata l'opera 
di un maniaco, che ha tentato 
di violentare la ragazzina, pro
babilmente senza riuscirci (la 
certezza verri solo dall'auto
psia, ma per ora non sono sta
te trovate tracce di sperma) e 
poi, di fronte alla sua reazione 
disperata, l'ha uccisa colpen
dola con una pietra? E' stata 
l'opera di un tossicomane, 
che ha aggredito Maria Luisa 
per strapparle la borsetta, e 

BJI * stato preso da un raptus? 
on si pud escludere nemmé

no un'ipotesi solo un po' me
no orribile delle altre: che 
l'uomo abbia spaventato la ra
gazzina, e che questa, sia In
ciampata e caduta pesante
mente a (erra. A questo punto 
Il suo aggressore, sarebbe fug
gito dopo aver preparalo la 
messinscena del borsellino 
vuoto per depistare le Indagi
ni. 

Il inrpo d.'l'.l ranjzza sul luogo dove e stali uccisa alla penlcni di Milano 

E in poche ore 
altre due aggredite 
• B MILANO. Una domenica 
nera, questo nebbioso e tri
ste, otto novembre milanese. 
Mentre Maria Luisa D'Amelio 
viveva i suoi ultimi minuti da 
studentessa spensierata e poi 
cadeva sotto la ferocia del 
suo massacratore, la città ve
deva un'insolita, preoccu
pante esplosione di violenza 
a sfondo sessuale. Nel giro di 
pochissime ore due ragazze, 
appena un po' più anziane di 
Maria Luisa, venivano seque
strate e stuprate. Uno squalli
do, desolante balzo all'indie-
tra, agli anni in cui uscire da 
sole nelle strade buie della 
metropoli sembrava una te
meraria sfida al pericolo. E 
lutto questo avveniva nel mo
mento in cui si attendeva la 
sentenza - arrivata poi ieri se
ra - per i «mostri del Vigenti-
no». Sono stati condannati ie
ri a diciotto anni e nove mesi 
di reclusione l'uno, a otto an
ni l'altro, due operai, due ma
riti, due padri di famiglia che 
per mesi e mesi hanno terro
rizzato le donne di un intero 
quartiere milanese: ben undi
ci ragazze - ma si teme che 
molte altre abbiano subito e 
taciuto - aggredite sotto casa 
mentre tornavano dall'uni

versità, dalla scuola, dal lavo
ro, trascinate in cantine ed 
ascensori e qui rapinate e vio
lentale. 

GII stupri di domenica 
scorsa hanno avuto come vit
time due giovanissime, due 
ragazze di 18 e 19 anni, avvi
cinate dal loro aguzzini con i 
soliti banali e purtroppo quasi 
sempre efficaci stratagemmi. 
La prima era scesa da sola a 
comprare le sigarette, poco 
dopo le dieci di sera, quando 
è stata fermata da quattro ra
gazzi a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata: «Scusa, non 
sai mica dirci dóve è via...». 
Lei, gentile, ha risposto, Men
tre parlava, dall'auto sono 
scesi in due. L'hanno riempi
ta di pugni in faccia e di calci, 
l'hanno caricata a forza sul 
sedile posteriore. Ha avuto la 
•fortuna» di svenire, di non 
rendersi più conto di nulla. 
Quando ha ripreso i sensi, era 
nuda nel gelo di un-prato di -
periferia. 

Tre ore prima a Porla Ve
nezia, invece, una donna ave
va udito flebili lamenti, un 
pianto disperato. Sì era allac
ciata al balcone, e aveva visto 
in strada una ragazza com

pletamente nuda, in stato 
confusionale. Quando si è 
calmata, è riuscita di nuovo a 
parlare, la ragazza ha raccon
tato alla polizia di aver accet
tato un passaggio in auto da 
due giovani - molto probabil
mente due tossicodipendenti 
- che l'hanno immobilizzata 
sul sedile posteriore della Mi
ni Minor e ripetutamente vio
lentata. 

Due storie odiose. Ma la 
domenica di sesso violento 
non era tutta qui. A fame le 
spese, c'era stato anche un 
ragazzo di 24 anni, pestalo 
selvaggiamente per aver osa
to reagire alla prepotenza di 
cinque teppistelli (di cui uno 
minorenne) che avevano pre
so di mira con parole e gesti 
pesanti, la sua fidanzata. Per 
difendere Alessandra Mazzi, 
21 anni, Paolo Fugazza è fini
to all'ospedale Jn gravi condi
zioni. I suoi aggressori - tulli 
bloccati .dalla polizia pochi 
minuti dòpo il fattaccio - non 
si sono fermati davanti a nul
la: oltre al ragazzo hanno pic
chialo senza pietà una signo
ra dì 40 anni e un sottouffTcia-
le dei vigili urbani che invano 
avevano tentato di Interveni
re in aluto dei due fidanzati. 

La portano dal «mago» e lui la stupra 
Aveva dolori alle mani. I genitori l'hanno portata da 
un mago che ha promesso una pronta guarigione se 
avesse potuto seguire la ragazza per 48 ore. Invece, 
una volta soli, ha portato la quindicenne in un alber
go e l'ha violentata. Poi l'ha minacciata. E stato arre
stato dal carabinieri, come sono stati ammanettati i 
giovani che avrebbero violentato una ragazza di 15 
anni per cinque giorni in un alberghetto di Gragnano. 

DACIA NOgTftA BEOAZIQNE 
v r r o l ,A | N I A 

m NAPOLI. S'è svegliata con 
un lotte dolore alle mani. Con 
le lacrime agli occhi ha chia
mato | genitori adottivi e 11 ha 
pregali di alutarla. I due co
niugi che avevano preso con 
sé là bimba appena naia, non 
hanno esitato: una ragazza a 

3ulndlcl anni non può avere 
olori alle mani. 
Nella infinita ingenuità han

no pensato a qualche 'forza 
del malese, invece di portarla 
dal medico, l'hanno condotta 
nello studio di un sedicente 
mago. 

Con aria professionale è 
slata emessa la diagnosi: due 
giorni di cura. «Lasciatela per 
due giorni nelle mie mani 
-avrebbe detto Luigi Vassallo 
al due genitori adottivi - e ve 
la restituirò guatila». 

Invece appena è rimasto 
solo con la ragazza (della qua
le non vengono rese note le 
generalità) le ha somministra
lo dei barbiturici e l'ha portata 
in un alberghetto di Castel
lammare dove l'ha violentata 
per 48 ore. Al momento di li
berare la quindicenne le ha in
timato di non dire nulla, pena 
la morie. «Ti ho somministrato 
un infuso che li farà morire se 
dirai qualcosa di quello che è 
avvenuto», avrebbe detto li 
mago alla ragazza. Lei, inve

ce, una volta libera e andata di 
filato dai Ce che hanno arre
stato il mago ammanettando
lo con manette vere e a prova 
di sortilegio. Che qualcuno 
pensi di rivolgersi ai maghi -
afferma uno degli investigato
ri - è tutt'altro che raro, anche 
perché qualcuno di questi ma
ghi si fa anche la pubblicità 
per televisione e la gente, spe
cie se ingenua, ha una fiducia 
sconfinata in loro». 

Un altro episodio di violen
za, vittima ancora una volta 
una quindicenne, è avvenuto 
a Torre Annunziata. Una ra
gazza cinque giorni fa è spari
ta da casa, I genitori ne hanno 
denunciato la «scomparsa» ai 
carabinieri che l'hanno rin
tracciata ieri mattina a Gra

gnano. 
La ragazza era in visibile 

stato confusionale, non riusci
va a spiegarsi bene. Dopo 
qualche minuto pero ha poni
lo raccontare la sua «storia» di 
violenza. Cinque giorni fa - ha 
detto ai carabinieri - tre gio
vani mi hanno fatto salire su 
un auto a fona. Hanno tenta
to di violentarmi già una prima 
volta In auto, ma io ho resisti
lo. Perciò mi hanno portato in 
un albergo a Gragnano dove 
mi hanno iniettato una sostan
za stupefacente e poi hanno 
abusato di me per cinque gior
ni costringendomi, sempre, a 
prendere delle droghe». 

Sulla base della descrizione 
fornita dalla ragazza i carabi
nieri hanno arrestalo tre ra

gazzi, tutti incensurati, due 
fratelli di 18 e 20 anni ed un 
loro amico diciottenne. Gli in
vestigatori nonostante questi 
arresti continuano le Indagini 
per chiarire meglio la dinami
ca di questo secondo episo
dio che presenta ancora qual
che punto oscuro tant'é vero 
che tra i reati ipotizziti per I 
tre arrestati c'è anche quello 
di «violenza privata». 1 punti 
da chiarire riguardano, co
munque, solo «come» è co
minciata la vicenda, il che non 
toglie alcuna sostanza alle ac
cuse. 

A Torre del Greco, intanto, 
vanno avanti le Indagini relati
ve alla vendetta subita da An
tonietta Fioto, la quattordi

cenne a cui è stata iniettata 
una sostanza nel braccio do
po aver fatto arrestare uno dei 
quattro rapinatori che l'aveva
no ̂ picchiata assieme a due 
compagne di scuoia, una del
le quali è stata anche sfregia
ta. la polizia ha effettuato un 
altro fermo, si tratta di un do
vane di 23 anni, Antonio Rus
so, tossicodipendente, il suo 
fermo dovrebbe essere tra
sformato in arresto. Viene 
confermato intanto che la pri
ma irruzione in casa Fioto è 
alala effettuala per -vendetta» 
nei confronti del fratello Giu
seppe di 22 anni, che tre mesi 
fa è tornato a casa da una co
munità terapeutica finalmente 
libero dalla schiavila della 
droga. 

•"""---•-•-••-"-• Era stato richiesto dal Comitato per la vita 

Monumento contro l'aborto? 
Civitavecchia lo rifiuta 

SILVIO SMANOEU 

(M CIVITAVECCHIA. Non c'è 
alata nessuna tumulazione del 
residui degli aborti terapeuti
ci: e non ci sarà fino a quando 
il consiglio comunale di Civi
tavecchia non prenderà una 
decisione. Il Comitato di ge
stione della Usi Rm21 non ha 
deliberalo alcuna «sepoltura» 
del resti che risultano dalle In
terruzioni di gravidanza previ
de dalla legge 194, Con que-
sia doppia smentita a Civita
vecchia si conferma che non 
ci sarà nessun monumento 
conlro l'aborto terapeutico. 
Ma allora come è stalo possi
bile parlare di fosse destinate 
ai feti e addirittura di una lapi
de «In memoria di chi non è 
mal naio»? All'origine della vi
cenda, che ha messo in sub

buglio la città, sembra ci sia 
una riunione della commissio
ne consiliare per la sanila di 
qualche mese la. In essa fu vo
lala all'unanimità la richiesta 
del Comitato della vita di dare 
sepoltura al residui degli abor
ti volontari Molto probabil
mente, nel lavoro di routine 
della commissione, fu dato 
scarso peso al valore Ideologi
co della presa di posizione, 
Fra l'altro si pensò di dare 
mandato all'Usi di studiare le 
possibilità tecniche delta que
stione. Ma alla Usi ora dicono 
che non se ne parlò ufficial
mente nel comitato di gestio
ne. «Non abbiamo mal discus
so di cimitero, di trasporti e di 
lapidi - puntualizza Pino Ca-
scianelll, vicepresidente del 

Comitato di gestione della Usi 
-. Né io, né altri abbiamo ge
stito nessun affare. Non è sta
ta mia intenzione creare con
flitti Ideologici sulla 194. La 
Usi interviene sul piano tecni
co e al massimo può dire che 
non c'è differenza Ira l'uso 
dell'Inceneritore (come si fa
ceva In un primo tempo) e la 
messa a terra dei residui spe
ciali». Ma allora perché tanta 
attenzione nei conlronti di un 
lavoro di routine che si effet
tua da tanto tempo? Il primo a 
stupirsene ò 11 direttore sanita
rio dell'ospedale «Non capi
sco perché tanto clamore -
dice II dottor Roberto Fati -
Non ho mal dato alcuna di
sposizione per i resati. Oltretut
to si tratterebbe di una opera
zione mollo difficile dover re

cuperare il frutto dei primi tre 
mesi di gravidanza». «Non è 
una questione tecnica - dico
no le donne comuniste, riuni
te in un'assemblea - qui c'è il 
tentativo di attaccare le con
quiste della legge sull'aborto 
con tutti i mezzi». «La questio
ne va approfondila e ridimen
sionata - dice il segretario del
la federazione comunista, Pie
tro De Angelis -, Non condivi
diamo le firme e le richieste 
del Movimento della vita e 
non accettiamo le strumenta
lizzazioni su questa vicenda. 
Semmai bisognerebbe far fun
zionare meglio questa legge a 
Civitavecchia Qui non c'è 
nessun accordo sottobanco, e 
tanto meno con la De. Non 
c'è nessun terremoto politi
co». Oggi la Usi ha convocato 
una conferenza slampa. 

L'incontro con 15 premi Nobel 

Il Papa: tecnologia sì 
ma non per la guerra 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Occorre promuovere «una al
leanza di tutte le forze vive 
delta società per realizzare lo 
sviluppo integrale dell'uomo e 
lo sviluppo solidale di tutta l'u
manità» contro tutto ciò che, 
oggi, minaccia o ostacola 
questa prospettiva. Lo ha det
to ieri Giovanni Paolo II rice
vendo I partecipanti, fra cui 
quindici premi Nobel, ad un 
convegno promosso da «No
va Spes» di cui è presidente il 
cardinale Franz Koenig, sulla 
«ricomposizione etica dell'uo
mo e della società intorno ai 
valori umani fondamentali, 
per la rifondazione del rap
porti delta comunità interna
zionale, come nuova frontiera 
della pace cardine dello svi
luppo umano globale». 

Riprendendo i temi trattati 
la settimana scorsa incontran

do scienziati della Pontificia 
Accademia delle Scienze riu
niti per studiare nuove iniziati
ve per la difesa dell'ambiente, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che la Chiesa è decisa a bat
tersi, d'intesa con altre forze 
laiche e religiose, perché «il 
progresso tecnologico sia gui
dato dalle norme morali per 
rimanere al servizio dell'uo
mo». Oggi che si vanno profi
lando accordi tra Usa e Urss 
per alleggerire gli armamenti, 
occorre Intensificare le inizia
tive - ha sottolineato 11 Papa -
perché -il posto dell'uomo 
nella nvoiuzlone tecnologica 
ed Informatica in atto sia lega
to alla salvaguardia del valori 
morali di cui egli è insieme de
positario e soggetto». E neces
sario "sensibilizzare l'opinio
ne pubblica mondiale e mobi

litare tutte le energie creative 
dei ricercatori» perché ci sia a 
livello politico e morale una 
inversione di tendenza nell'ai-
frontare «la questione dram
matica del sottosviluppo e 
della fame nel mondo, l'ango
scia della famiglia umana da
vanti alla minaccia della guer
ra tecnologica*. 

Il cardinale Koenig, Dell'il
lustrare precedentemente nel
la sede dell'Accademia dei 
Lincei alla presenza di scien
ziati di vari paesi e di diverso 
orientamento culturale gli 
scopi perseguiti da «Nova 
Spes» dal 1978 ad oggi, ha 
detto che oggi è necessario 
elaborare una «nuova weltan-
schauung», ossia una nuova 
visione del mondo che faccia 
sentire gli esseri umani, I po
poli. gli Stali «interdipenden
ti». Dalla crisi del mondo con
temporaneo si esce solo attra
verso «il concorso, la coope
razione di tutti». 

Ritirato 
Il libro 
«Noi terroristi» 
di Giorgio Bocca 

Tutte le copie di «Noi terroristi», il libro di Giorgio Bocca 
edito da Garzanti nel I98S, rimaste invendute sono state 
lolle dalla circolazione. La decisione è stata presa come 
clausola per arrivare alla remissione della querela che il 
magistrato Giovanni D'Uno aveva presentalo nei confronti 
del giornalista-scrittore. D'Uno si era ritenuto diffamato 
dal contenuto del libro nel capitolo in cui l'autore fa rivela
zioni sul comportamento tenuto dal magistrato mentre era 
prigioniero delle «Brigale rosse» dal 12 dicembre 1980 al 
15 gennaio successivo. In un capitolo del volume si dice 
Ira l'altro: «Il magistrato vuota il tacco, dice lutto quello 
che sa con precisazioni segnaletiche impressionanti». Pia 
avanti nel lesto si dice ancora: «D'Uno è un aguzzino 
pentito, ha collaborato con la giustizia proletaria, ci ha 
rivelato nei minimi dettagli I progetti, le strutture e gli 
uomini che, a partire dal ministro di Grazia e giustizia fino 
ai nodi periferici sovrintendono alla strategia dell'annien
tamento». Tali frasi erano riportate da una risoluzione stra
tegica delle «Br» tracciata da Giovanni Senzani e dal comu
nicato di fine sequestro, diffuso dallo stesso gruppo terro
ristico, ma nel libro non se ne specificava la provenienza. 

Maxiprocesso 
alla mafia: 
domani in camera 
di consiglio 

Ultimo giorno di arringhe 
della difesa al processo a 
•Cosa nostra», cominciato 
a Palermo II 10 febbraio 
dello scoreo anno. Il presi
dente della corte d'Assise 
Alfonso Giordano, a con-

•"""•^•^•""^•^•^•^" clusione della mattinata di 
ieri, ha stabilito che i giudici prendano un giorno di riposo: 
domani, quindi, dopo l'ultima costituzione delle parti e la 
richiesta agli Imputati se abbiano qualcosa da dire, la corte 
si ritirerà in camera di consiglio. La sentenza, secondo le 
previsioni, dovrebbe essere emessa prima di Natale. 

Si fa arrestare 
per sfuggire 
a moglie 
e suocera 

Già arrestato per furto e 
tentalo omicidio, Pietro 
Musso di 35 anni aveva avu
ta il beneficio degli arresti 
domiciliari, ma ha preferito 
riconsegnarsi nelle mani 
dei carabinieri piuttosto 
che rimanere a casa con 

moglie e suocera che non sopportava. E successo a Paler
mo dove il detenuto ha cosi giustificalo il suo gesto: «Solo 
In questo modo potevo sfuggire a mia moglie e a mia 
suocera con le quali litigavo In continuazione». L'uomo è 
subito stato arrestato per evasione e Immediatamente do
po processato per direttissima e condannato a i mesi di 
reclusione con la sospensione condizionale della pena. Il 
magistrato, non si sa se perché particolarmente compren
sivo o per solidarietà maschile, gli ha revocato II beneficio 
degli arresti domiciliari. 

Accoltella 
la madre: 
lo rimproverava 
per la bocciatura 

Uccide a coltellate la ma
dre che lo rimproverava di 
non aver superato l'esame 
di ammissione all'accade
mia di Belle arti di Vienila. 
Autore del feroce assalti-
nio è un giovane di 20 anni, 

*—^^^^~m^^mm GOntherLeltnerdlSIgnato, 
un paesino vicino Bolzano, che esasperalo dal rimproveri 
delia madre, Sieglinde di 47 anni, l'ha colpita In pieno 
petto per sei volte con un coltello da cucina. Alla scena ha 
assistito impotente il secondo marito della donna Immobi
lizzato su una seggiola a rotelle. Il giovane è stato fermato 
dai carabinieri vicino casa mentre cercava di fuggire. 

livelli 
di inquinamento 
Non c'è accordo 
nella Cee 

Tutto come prima, I rappre
sentanti della Comunità eu
ropea riuniti a Bruxelles 
non sono riusciti a raggiun
gere un compromesso sui 
nuovi tassi di Inquinamento 
dei generi alimentari in ca
so di incidente nucleare. Si 

è comunque deciso di tornare a riunirti il 24 novembre 
prossimo. Nel frattempo tutti I paesi della Cee, eccezione 
fatta per la Grecia, continueranno a rispettare l'attuale 
normativa. «Non è un bel giorno per la Comunità ed i suoi 
cittadini» ha commentato Stanley Climpton Davis, com
missario per l'ambiente della Cee. «Le divergenze esistenti 
tra i diversi stati sui livelli di Inquinamento sono notevoli» 
ha aggiunto l'alto funzionario. Tra i dodici c'è contrasto 
anche su come procedere alla misurazione della radioatti
vità e quali livelli considerare sicuri. 

Pepite d'oro 
nello stomaco 
di un pollo? 

Dieci piccoli sassolini, che 
torte sono altrettante pepi
te d'oro, sono stati trovati 
nelle interiora di un» gallina 
ruspante che stava per fini
re in pentola. Il singolare ri-
travamento si è verificato in 

*^*—•"•""•^•^•^•^•~" una macelleria di Modena 
sabato mattina. «Sono piccole pepile - affermano con 
sicurezza i litolari del negozio, Gianni Righetti e Franca 
Barbanti - e le analisi lo confermeranno». Un primo accer
tamento, effettualo presso il laboratorio di un orefice mo
denese, non ha escluso ma nemmeno confermato questa 
eventualità. 

LUANA ROSI 

D NEL PCI I ~ l 

Oggi 
.senatori pei 
in assemblea 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è con
vocata per oggi 

e> alle < 
IO 

Il comitato direttivo dal grup
po dei senatori comunisti t 
convocato per oggi marte
dì 10 novembre alle ore 
10,30. 

• • • 
Trasporti • finanziarla. De

legazioni di lavoratori dei 
trasporti provenienti da va
rie regioni si recheranno al 
Senato mercoledì 11 no
vembre alle ore 18,30 (in 
via Agonale presto palazzo 
Madamal, per ottenere 
profondi cambiamenti det
ta legga finanziarla. Le de
legazioni si Incontreranno 
con i gruppi parlamentari 
perche una parte del cospi
cui finanziamenti alla auto
strada sia spostata agli in-
vestlmntl nelle ferrovie e 
nel trasporto pubblico ur
bano per salvare le città e 
(ambiente. 

Mas» Carrara 

Farmoplant, 
chimici 
in sciopero 
t a l MASSA L'attuazione di 
uno sciopero di ventiquattro 
gre di tutti I lavoratori chimici 
di Massa e C a m » da etto-
tuarsi la prossima settimana è 
stata decisa dai consigli di 
fabbrica delle principali azien
de della provincia riuniti Ieri 
sera presso lo stabilimento 
•farmoplant» per discutere la 
situazione occupazionale del
la zona dopo t'annunciata 
chiusura, della fabbrica del 
gruppo Montedison. Rappre
sentanti degU operai Hella 
•Farmoplant. oggi si reche
ranno a Firenze presso la sede 
del consiglio regionale della 
Toscana che discuterà della 
situazione creatasi dopo II re
ferendum sul «polo chimico» 
In cui, la grande maggioranza 
del c i t t a » dì teMrtìgnaso, 
Massa e Durar» ha chiesto la 
chiusura dello stabilimento. | 
lavoratori toni» poi annun
ciato una serte «altre mutò* 
stazionl ed Watetive per ia sal
vaguardia dell'occupazione. 


